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Metti un architett o in of fi cina e lo spazio si dilata

RETI  L’assistenza per chi fa assistenza

Quando si entra in Formau, a Casavatore, un 
comune integrato nella citt à metropolitana di 
Napoli, sembra di percepire un rumore. 
A produrlo è un luogo comune che va in pezzi: 
quello che vuole tante aziende del Sud costruite 

con tanta approssimazione, bilanciata semmai da consistenti  dosi 
di fantasia. Qui, invece, non soltanto la fantasia assume i tratti   
dell’innovazione e della capacità di anti cipare i tempi, ma viene 

incartata con un involucro fatt o di ordine e di effi  cienza, di am-
bienti  lindi e di personale in camice bianco. Cerchiamo di spiegare 
il perché.
Parliamo di una delle tante realtà orbitanti  att orno alla galassia 
Maurelli, chiamate a ricevere luce rifl essa dalla stella maggiore e a 
resti tuirla poi in chiave sinergica. Così, se la casa madre rifornisce 
di ricambi le offi  cine della penisola, Formau, almeno inizialmente, 
le equipaggia delle att rezzature tecniche necessarie per lavorare 
e forma i meccanici al loro uti lizzo. Un business specializzato che 
Massimo Carrino, amministratore delegato della società, ha avuto 
tempo e modo di approfondire. Di fatt o lo colti va da 25 anni, an-
che se inizialmente, nei primi anni Duemila, era un ramo d’azienda 
all’interno del Gruppo. Poi dal 2009, Carrino crea, insieme al presi-
dente Giacomo Maurelli, una società a parte, la chiama «Formau» 
facendo una crasi tra le abbreviazioni di «Formazione» e «Maurelli» 
e inizia a farla camminare da sola con ritmo crescente. E se oggi 
fatt ura 8 milioni di euro e impiega 18 persone è perché ha sempre 
cercato di sfrutt are la conoscenza delle dinamiche del sett ore per 
guardare oltre o, per meglio dire, per considerare il core business 
dell’atti  vità come un’occasione per fornire ulteriori servizi. Dett o 
altrimenti , è un po’ come se la vendita delle att rezzature e forma-
zione fossero gocce che, cadute in uno stagno (l’offi  cina), creano 
altri cerchi concentrici, espressione di diverse prestazioni.

La formazione: ieri obbligata, oggi strategica
Il primo cerchio, come indica a chiare lett ere il nome della società, 
non può che riguardare la «formazione». Ma se inizialmente que-
sta doveva servire ai tecnici dell’offi  cina per usare al meglio nuove 
att rezzature, nel tempo il perimetro formati vo si allarga e va a 

Rebecca Carrino, la giovane architett a che dalla metà dello scorso anno 
raccoglie le esigenze dei ti tolari delle offi  cine e, su questa base, ne ripro-
gett a gli spazi interni per accogliere quanti  più servizi possibili. Att ual-
mente i canti eri curati  da questo uffi  cio per realizzare nuove strutt ure di 
assistenza sono nove, sparsi un po’ in tutt a Italia.
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Formau offre un supporto completo alle officine 

tramite la formazione e la vendita di attrezzature 

tecniche. Ma nel tempo ha affiancato a questo 

altri business. Il più innovativo consiste 

nell’affidare a un architetto la progettazione 

della struttura assistenziale per poter ospitare 

quanti più servizi possibili. Il più prestigioso passa 

attraverso le analisi di un laboratorio chimico, in 

grado di verificare se la scarsa qualità dei liquidi 

possa aver creato problemi meccanici

Metti un architett o in of fi cina e lo spazio si dilata

L’amministratore delegato di Formau, Massimo Carrino. Lavora per il 
Gruppo Maurelli dal 2001 e si è sempre occupato di vendere att rezza-
ture tecniche alle offi  cine. Dal 2009, dopo qualche anno di test, questa 
atti  vità, inizialmente gesti ta come un ramo di azienda, ha assunto la ve-
ste giuridica di Formau e ha iniziato a camminare con le proprie gambe.

coprire tutt e le conoscenze tecniche riferite al mondo del veicolo 
industriale e funzionali all’aggiornamento di una professione in 
evoluzione. In anni recenti , poi, l’atti  vità formati va diventa ancora 
più strategica, visto che la mancanza di personale qualifi cato 
rischia di frenare gli investi menti  in questo e in altri sett ori. 
E Formau – sott olinea Carrino – «con i suoi 132 corsi di formazio-
ne organizzati  nel 2024 e le 370 ore di lezione imparti te, non può 
reperire nuovi meccanici, ma così come è in grado di far acquisire 
a quelli esistenti  le competenze uti li per restare al passo con i 
tempi, può anche consenti re ai giovani usciti  da un ITS e privi di 
esperienza di affi  ancare alle conoscenze teoriche le qualifi che 
prati che per lavorare su tutti   i veicoli industriali». Insomma, non 
crea meccanici dal nulla, ma li adegua alle esigenze di un tempo 
straordinariamente accelerato.

Alla conquista dello spazio
L’ulti mo cerchio concentrico in ordine di tempo inverte la logica, 
nel senso che, invece di concentrarsi sul modo con cui l’att rez-
zatura sarà uti lizzata, guarda a dove sarà collocata. Un’intui-
zione che è in grado di cogliere soltanto chi mett e a fuoco i 

L’UNIVERSO DI SERVIZI FORMAU

Formazione, progett azione degli spazi 
e analisi chimiche. Sono tre punte di 
diamante dell’atti  vità di Formau, ma non 
esauriscono la gamma dei servizi off erti . 
Per esempio, quando un’offi  cina è in 
diffi  coltà, magari perché si trova davanti  
un veicolo di una marca diversa da quella 
per cui presta assistenza autorizzata, 
può chiedere aiuto nell’eff ett uare una 
diagnosi a un call center tecnico che si atti  va da remoto dietro abbonamento.
Inoltre, in Formau eff ett uano un’accurata pulizia dei fi ltri anti parti colato (FAP) in-
tasati  ricorrendo a un macchinario collegato in rete in cui si inserisce la marmitt a, 
la si controlla e poi si spara una certa quanti tà di aria insieme a un liquido per veri-
fi care la contropressione che si genera in base al livello di intasamento. Al termine 
del tratt amento la marmitt a torna prati camente nuova, conservando inalterate le 
proprietà del FAP.
Atti  guo al reparto pulisci-FAP 
c’è quello in cui vengono rigenerati  
i moduli dell’Adblue. In questo caso 
il gruppo viene completamente 
smontato, quindi si sosti tuisce l’intera 
componenti sti ca e alla fi ne si rivernicia 
il tutt o. «A quel punto – commenta 
Carrino – se si confrontano un modulo 
nuovo e uno rigenerato, si fa fati ca a disti nguerli. Prova ne sia che in Formau, 
grazie ad apposito simulatore Bosch che verifi ca la funzionalità del componente, 
si garanti sce il modulo rigenerato per almeno sei mesi. Infi ne, c’è il laboratorio 
di elett ronica in cui si eff ett uano le riparazioni e le elaborazioni delle centraline 

elett roniche che governano le 
funzioni vitali del motore. Anche 
in questo caso la centralina 
viene smontata, controllata al 
banco e poi, individuata una 
diagnosi, si provvede a fare la 
riparazione e a riassemblare per 
poter riconsegnare il pezzo al 
cliente.

 call center tecnico call center tecnico che si atti  va da remoto dietro abbonamento.

i moduli dell’Adbluei moduli dell’Adblue. In questo caso 

riparazioni e le elaborazioni delle centraline 

pulizia dei fi ltri anti parti colato 

rigenerati  

elett roniche che governano le elett roniche che governano le elett roniche
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trend. «Oggi dietro alle offi  cine per autocarro – spiega l’AD di 
Formau – ci sono imprenditori che interpretano sempre di più 
la loro atti  vità come un concentrato di tanti  servizi da fornire 
ai trasportatori, come un luogo in cui fermarsi per soddisfare 
ogni possibile esigenza, senza doversi recare altrove. Ed ecco 
perché all’interno dello stesso spazio si cerca di mett ere di 
tutt o, dal reparto carrozzeria all’elett rauto, dal reparto gomme 
alla revisione dei cambi, dalle att rezzature per allineamenti  e 
convergenze a quelle per gli interventi  di carpenteria leggera». 
Il problema, quindi, diventa quello di riuscire a molti plicare i 
metri quadri in modo da trovare una collocazione a tutt o. «Ma 
la progett azione degli spazi è un’atti  vità in cui non ci si può 
inventare – constata Carrino – e necessita al contrario di una 
fi gura professionale che abbia competenze specifi che. E per 
questa ragione da poco meno di un anno abbiamo investi to per 
introdurre all’interno della nostra organizzazione una giovane 
architett a in grado di fornire risposte certe al cliente, di capire 
come recuperare ogni centi metro, di riuscire a sistemare nuove 
att rezzature senza creare intralci ai movimenti  interni e di 
incrementare al tempo stesso la produtti  vità della strutt ura». 
L’impulso ott enuto è stato immediato. Fino ad oggi Formau ha 
realizzato una quindicina di offi  cine in modo att ento e minu-
zioso, sti molando interesse sia in chi intende investi re in nuove 
strutt ure, sia in chi vuole riprogett are quelle esistenti , spinto 
anche dalla necessità di dover accogliere nuove att rezzature 
“fi glie del tempo”, da quelle necessarie per calibrare i sistemi 
Adas introdotti   normati vamente dallo scorso luglio a quelle 
funzionali all’assistenza di veicoli elett rici che in modo progres-
sivo andranno a penetrare sul mercato. «Al momento att uale – 
riprende Carrino – abbiamo nove canti eri aperti  in tutt a Italia e 
uno di questi , a Milano, è fi nalizzato a realizzare per conto di un 
importante cliente un’offi  cina di circa 6 mila metri quadri, con 
un investi mento di circa di 6 milioni di euro».

L’assistenza vista al microscopio
Ma il cerchio che in Formau funge da fi ore all’occhiello è il labo-

ratorio chimico in cui si fanno le analisi di tutti   i liquidi uti lizzati  
su un veicolo. A richiederle sono sopratt utt o case costrutt rici di 
veicoli quando riscontrano problemi anomali su mezzi in garanzia 
oppure criti cità diffi  cili da appurare con una normale atti  vità di 
offi  cina. L’atti  vità del laboratorio serve a verifi care, per esempio, 
se il carburante immesso nel motore fosse adulterato. «È un’e-
ventualità – constata Carrino mostrando i quindici campioni che 
in media ogni giorno sono sott oposti  all’analisi di Formau – sem-
pre più diff usa, in parti colare nelle regioni meridionali, ma anche 
nelle aree del Nord Est, da dove entrano in genere i carburanti  
di contrabbando». Ma le casisti che che emergono all’interno del 
laboratorio possono essere tante, anche perché ben il 46% delle 
analisi sorti sce esito positi vo: uti lizzo di adblue di scarsa qualità; 
distributori che miscelano nel carburante additi vi ricchi di cloro 
per aumentare i quanti tati vi erogati  e lucrare qualche centesimo 
su ogni litro; serbatoi di camion forati  per alimentare il gruppo 
frigo lasciando però nel serbatoio stesso sedimenti  noiosi per gli 
iniett ori; liquidi di scarso potere lubrifi cante e quindi incapaci di 
evitare un’usura anomala prodott a dal contatt o di parti  meccani-
che. In ogni caso si tratt a di una materia delicata, perché solleva 
risvolti  assicurati vi di considerevole valore. Ecco perché l’azienda 
napoletana fornisce un servizio inappuntabile refertando foto-
grafi camente i contenitori sigillati , analizzandoli in tempi brevi 
(massimo cinque giorni), fornendo un’assistenza per la lett ura 

dell’analisi e un rapporto di prova eventualmente da esibire. Ma 
dietro una tale atti  vità non c’è soltanto personale altamente 
qualifi cato, ma anche macchinari e microscopi elett ronici molto 
sofi sti cati  «che pochi laboratori in Italia hanno a disposizione – 
puntualizza Carrino con una punta di orgoglio – e che richiedono 
investi menti  considerevoli. Per garanti rli desti niamo al ricambio 
e all’aggiornamento di queste macchine circa l’1,5% del nostro 
fatt urato». Sintomo di una sensibilità all’innovazione e alla tecno-
logia che è diffi  cilmente rinvenibile, in parti colare tra le piccole e 
medie imprese, lungo l’intera penisola.   
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        NUMERI PER CAPIRE

2009 l’anno in cui l’azienda diventa una società autonoma

8 mio è il fatt urato raggiunto nel 2024

18 sono le persone di cui si avvale att ualmente

15 sono le offi  cine già progett ate dall’architett o
interno all’azienda

9 sono le offi  cine att ualmente in fase di progett azione 
degli spazi

15 sono i campioni ricevuti  ogni giorno dal laboratorio chimico

132 sono i corsi formati vi organizzati  ogni anno

370 sono le ore di formazione imparti te ogni anno

sono i campioni ricevuti  ogni giorno dal laboratorio chimico

l’anno in cui l’azienda diventa una società autonoma

sono le offi  cine att ualmente in fase di progett azione 

Questo è uno dei 15 campioni che in media il laborato-
rio chimico di Formau riceve ogni giorno. Come si vede 
il contenitore di alluminio è sigillato e come tale viene 
controllato e refertato fotografi camente. Quindi, eff et-
tua l’analisi in tempi molto brevi, fornisce assistenza per 
la lett ura del referto e consegna un rapporto di prova da 
esibire alla bisogna.
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